GLOSSARIO 

  
  
 
   
La valutazione della qualità dell'istruzione consiste nella rilevazione e nell'interpretazione di informazioni relative allo svolgimento di un processo didattico destinate a fornire elementi sui quali basare decisioni in vista del raggiungimento del migliore equilibrio tra caratteristiche dell'istruzione ed esigenze di apprendimento degli allievi.
  
 

  
Un modello didattico lineare suppone che la comunicazione rivolta gli allievi possa essere formulata in modo da soddisfare le esigenze di un allievo virtuale, dotato di caratteristiche medie. Spetta poi agli allievi reali colmare l’intervallo che separa le caratteristiche di ciascuno da quelle individuate per l’allievo virtuale. In altre parole la didattica lineare considera l’onere dell’adattamento proprio degli allievi. La valutazione ha lo scopo di accertare il livello dell’adattamento effettivamente conseguito. In una didattica lineare la conservazione di un livello desiderato della qualità dell’istruzione si consegue attraverso dispositivi di selezione negativa. Ma conserva un andamento lineare anche una didattica che  nell’intento di conservare la consistenza della popolazione coinvolta nell’attività formativa  sacrifica almeno parte della qualità dell’istruzione.  

  
Didattica Nel significato più generale la parola indica l'attività dell'insegnare. Un significato più specifico si riferisce alle conoscenze relative a tale attività: questo secondo significato identifica un'area di ricerca e di conoscenza nell'ambito delle scienze dell'educazione che viene definita didattica generale. Con didattica speciale si indicano le soluzioni rivolte a soggetti svantaggiati. La didattica comparata studia i modelli di insegnamento prevalenti in differenti sistemi scolastici. Con didattica disciplinare si designa il complesso delle soluzioni individuate per l'insegnamento entro una certa area di conoscenza: si parla di didattica della matematica, della storia ecc.
  
  
Individualizzazione. Lo sviluppo della ricerca didattica ha teso a integrare le caratteristiche positive dell’istruzione individuale con quelle dell’istruzione collettiva: attuare modalità d’intervento che pur dirette a gruppi di allievi è attenta alle esigenze dei singoli. Tali modalità di formazione si dicono individualizzate
Oggettività
Grado di concordanza fra giudizi dati da esaminatori diversi ,esperti e competenti.
Elemento di prova
E’ l’unità fondamentale della struttura di una prova oggettiva
  
   
Prova.Qualunque azione che comporti il controllo degli esiti delle attività didattiche sugli studenti: interrogazioni, esercizi, problemi, temi, ecc. (prove tradizionali)
   
  
Prova oggettiva di profitto 
La prova oggettiva di profitto è costituita da un insieme di elementi di prova, garantisce un alto livello di rappresentatività del curricolo svolto e di omogeneità in quanto la stessa prova viene somministrata a tutti gli alunni.
Validità
Una prova oggettiva è valida quando  permette di ottenere risultati rispondenti agli obiettivi di cui si vuole accertare il possesso da parte dello studente.
INDIETRO
